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La Sicilia in lotta per l'attuazione del patto di fine legislatura 

PER LE STRADE DI TROINA 500 ALLEVATORI 
HANNO MANIFESTATO CON I LORO GREGGI 

All'iniziativa di domenica ha partecipato anche il sindaco del Comune — Un altro grande corteo ieri a Piazza Armerina per 
l'immediata costruzione della diga sul torrente Olivo — Forte mobilitazione per lo sviluppo in tutta la provincia di Enna 

ENNA. 16 
Domenica e lunedì di lotta 

per la provincia di Enivi. 
Punti di riferimento delle due 
manifestazioni zonali, svolte­
si a Troina e a Piazza Arm?-
rina, sono stati da una par­
te l'approvazione delle leg^i 
previste nell'accordo di fine 
legislatura e dall'altra le in­
dicazioni espresse dal nostro 
part i to per le zone interne 
dell'isola, nell'ambito del pro­
getto Sicilia. 

Cominciamo da Troina, do­
ve domenica più di T>00 alle­
vatori e contadini, con tremi­
la capi di bestiame, hanno 
dato vitn ad un'imponente 
manifestazione, che ha vi­
sto alla testa, oltre al rappre­
sentanti delle organizzazioni 
degli allevatori e dei conta­
dini, il sindaco comunista, 
compagno Vittorio Fioie, e il 
compagno Franco Amata, ca­
pogruppo consiliare, 

La manifestazione, a cui 
hanno aderito la Coltivatori 
diretti e l'Associazione alleva­
tori. rientra no! quadro dell? 
iniziative che l'Alleanza col­
tivatori siciliani sta conducen­
do in tutta la provincia \>jr 
chiedere l'immediata appli­
cazione della legge 88 sulla 
forestazione e l'approvazione 
delle leggi organiche per la 
zootecnia, la cerealicoltura e 
l'agrumicoltura. 

Questi settori, e in parti­
colare quello della zootecnia, 
bisognano di un intervento le­
gislativo organico che le so­
stenga e le potenzi per farle 
diventare settori trainanti di 
un'economia che oggi è di 

giorno in giorno p.u compro­
messa. 

A Piazza Armonna, ieri, si 
sono concentrale le popola­
zioni dei Comuni di Aidone, 
Barrafranca, Pietrapsrzia, 
Valguarner e a Mazzarino. 
Erano più di 5 mila, giunti 
dai Comuni con gli autobus e 
le macchine. Braccianti, con­
tadini. edili, artigiani, giova­
ni disoccupati scandendo slo-
gans e recando striscioni han­
no percorso le vie della cit­
tà dei mosaici in corteo alla 
testa del quale erano, oltre 
ai rappresentanti sindacali, il 
sindaco democristiano di Piaz­
za Armerina e il sindaco co­
munista di Mazzarino. 

La manifestazione, indetta 
dai sindacati unitari CGIL-
CISLUIL, ha avuto al centro 
l'obiettivo dell'immediata co­
struzione della diga sul tor­
rente Olivo, un'opera che può 
avviare un vero e proprio pro­
cesso di trasformazione dell' 
agricoltura e dell'economia 
della zona. La manifestazione 
Ivi avuto altresì come obiet­
tivo quello di sollecitare tut t i 
i comuni della zona a dotarsi 
degli strumenti urbanistici, la 
cui assenza ha determinato. 
con il collasso dell'edilizia e 
dell 'artigianato. l'ingrossa­
mento delle file dei disoccu­
pati. 

Le affollate manifestazioni 
di questi giorni indicano che 
la comprensione della gravi­
tà della situazione sta pene­
trando. anche se solo in al­
cuni settori, tra le forze po­
litiche che, in primo luogo la 
DC, finora hanno disammini­
s t rato la nostra provincia. 

Una manifestazione di vitivinicoltori alla Regioni Siciliana. In questi giorni in tutti i Comuni si 
eslenoc la mobilitazione per l'approvazione di una legge organica a difesa della produzione 

Per l'approvazione della legge regionale sulla vitivinicoltura 

Migliaia in corteo a Sciacca 
Molti coltivatori dei paesi vicini hanno raggiunto il Comune con i propri mezzi agricoli — L'adesione delle Amministrazioni 
che hanno partecipato con i gonfaloni alla manifestazione organizzata da un vasto cartello di organizzazioni professionali 

CAPIZZI 

Tutta la popolazione 
protesta in piazza 

CALTANISSETTA 

MESSINA, IO 

La posta non arriva da un 
mese, i servizi di linea sono 
pressoché inesistenti: se a 
questi drammi particolari si 
aggiunge il più grave stato di 
abbandono, di degradazione o-
conomica e ambientale del pae­
se e di tutta la zona, ben si 
comprende perché Capizzi. 
uno dei territori dei Mon­
ti Nebrodi più i.-olati. è 
sceso compatto in piazza oggi 
per rivendicare lavoro e svi­
luppo. 

E' stata una protesta impo­
nente. la prima por compatti-/. 
za o per adesioni che si sia 
svolta nel Comune da parecchi 
anni. L'ha proclamata la 
Federazione sindacale unita­
ria CGIL CISI.-UIL nel qua 
dro delle iniziative articolate 
decise dopo l'altrettanto ini]);) 
nente sciopero generale eiie ha 
bloccato tutta la provincia di 
Messina il 29 gennaio scordo. 

Capizzi basa la sua esistenza 
sull'allevamento e il lavoro 
bracciantile. A centinaia in 

questi ultimi anni hanno dovuto 
lasciare la terra e oggi quelli 
che sono rimasti si sono orga­
nizzati per rivendicare una 
nuova politica dell'agricoltura. 
interventi concreti per la fo­
restazione. l'irrigazione e la 
zootecnia. Allo sciopero ha a-
dorito ufficialmente anche la 
amministrazione comunale e 
il sindaco, un esponente so­
cialdemocratico ha partecipa­

to alla manifestazione. 

Capizzi parecchi giorni l'an­
no. spesso per settimane inte­
re. resta isolata per le stra­
de bloccate dalla neve. La lot­
ta dei lavoratori di Capizzi 
ha voluto mettere in rilievo 
anche questo aspetto: di un 
pozzo di Sicilia interna che si 
solleva contro un isolamento 
che, nei fatti, oltre che politico 
diventa materiale. 

Marcia 
nei paesi del Vallone 

TRAPANI 

CALTANISSETTA. 1G 
Una lunga carovana di mac­

chine è partita ieri mattina da 
Serradifalco per reclamare 
una diversa politica nel setto­
re dei sali potassici e lo svi­
luppo dell'agricoltura nella 
zone del Vallone. In tutti i co­
muni che sono stati toccati 
dalla marcia di protesta in­
detta dalle organizzazioni sin­
dacali. si sono tenuti incontri 
con i sindacati le amministra­
zioni comunali e le popolazio­
ni: a Montcdoro Campofran-
co. Mussomeli. San Cataldo. 
Bonpensiero, i rappresentanti 
sindacali hanno parlato, mai-
grado la giornata di pioggia. 
a centinaia di cittadini sui te­
mi della vertenza zonale elio 
da diversi mesi è in piedi nei 
comuni del Vallone. 

Al centro della vertenza vi è 
la richiesta dell'apertura di 

i una nuova miniera di sali in 
una zona. Fanzirotta. dove è 
stato individuato un giacimento 
di notevoli proporzioni che do 
vrebbe adsorbire lavoratori at-

AGRIGENTO 

tualmente occupati nelle mi­
niere di Serradifalco, i cui gia­
cimenti vanno a esaurirsi an­
che per la rapina effettuata 
nella passata gestione Mon-
tedison. 

Più in generale, i cittadini 
della zona rivendicano una di­
versa gestione del settore da 
parte dell'Ispea e una con­
clusione delle trattative in 
corso con l'Esani che vada in 
direzione dello sviluppo del 
settore dei sali potassici, alla 
luce anche delle favorevoli 
possibilità del mercato inter­
no e internazionale e non al 
semplice mantenimento o addi­
rittura alla riduzione dell'oc­
cupazione nel settore. 

Altra rivendicazione della 
giornata di lotta, che si è con­
clusa in serata a Serradifalco. 
è l'immediata definizione del 
progetto obiettivo collegato al­
la ristrutturazione del settore 
zolfifero, 90 miliardi che do­
vranno essere investiti al più 
presto nei Comuni minerari j 
per una occupazione stabile. 

Mobilitati anche 
i Consigli comunali 

Dal corrispondente 

Assemblee di donne 
nei centri terremotati 

TRAPANI. 1S 
A Marsala, maggiore cen­

t ro vinicolo deillà provine:.» 
di Trapani, s: è svolta. nel 
salone della Camera del la­
voro. l'assemblea di tu t te le 
cant ine seca l i Aderenti alla 
lega delle cooperative. Ne è 
scaturita la necessità di giun­
gere ad una mobilitazione-
Comune per Comune in VISTA 
di una lotta su scala reg.o-
nale per conquistare '.a leg­
ge per lo sviluppo organico 
del vigneto. 

Da Marsala è part . to un 
primo ultimatum por :". gover­
no siciliano: entro febbraio 
deve essere approvata la :?•:• 
gè sul v.gneto. Lo hanno so­
stenuto i presidenti delle can­
t ine sociali, i resposabili del­
le organizzazioni sindacai: e 
di categorìa e lo ha riaffer­
mato nelle conclusioni il ocm-
pazno Alfio Grasso respon­
sabile del settore agricolo del­
la lega rcz.onale delle coope­
rative. 

Mercoledì a Pa'crrr.o s. ter­
ra un incontro leg'onale dr . 
responsabil: delie cani .ne so­
ciali per deedere 1? pro?s:rr.e 
tappe della bat taz\: \ che da 
mesi vede mobilitati 100.OCO 
addetti al vign:to. 

Nel Trapanese at torno alle 
questioni della vit.vinicoltu.a 
ni è creato un vasto fronte 
unitario che coinvolge anche 
) t giunte comunali e ì Consi-
fl! comunali, un fronte che 

vede insieme la Federmezza-
dri della CGIL. l'Alleanza col­
tivatori siciliani. l'Unione col­
tivatori siciliani e la lega del­
le cooperative. 

Assemblee si s tanno tenen­
do in questi giorni nei vari 
Comuni, nelle cantine sociali. 
Domenica a Salem:, a Marsa­
la. a Campobello di Mazza-
ra s: sono svolte manifesta-
z.oni organizzate dal Part i to 

i Comun.sta ed aperte a tut te 
le forze demcoT-atiehe. Nei 
prossimi giorni si svolgeranno 
seioner: comunali. 

Due eli oh.ettiv! della lot­
ta. Innanzitutto ia conquista 
del piano per lo sviluppo de'. 
v.gneto. che dovrà potenz :are 
le s t rut ture cooperaf.vistiche 
esistenti, e dovrà favorire 1* 
ìmbetr.cliamento e la coir. 
rr.erc:a!:z7az:one del vino che 
at tualmente resta invenduto 
nelle cantine. Po: i contadini 
eh edono '.a modifica di quei 
regolamenti comunitari a 
proposito dei nuovi impianti 
che la CF.E vorrebbe vietare 
proprio nel Mezzogiorno d'Ita­
lia 

Ieri s: e svolta una assem­
b l a nella più grossa cantina 
sociale del Trapanese, la S i -
rac?no di Alcamo, da anni 
e:stita da un commissario re-
elonale. Il commissario è sta­
to seonf.tto: domenica pros-
s ma : viticoltori potranno 
eleggere una amministrazione 
democratica. 

t. r. 

Dal corrispondente 
AGRIGENTO. 16 

(Z.S.) Diverse assemblee, 
incontri anche singoli, di­
batt i t i presso biblioteche, se­
di di parti to, associazioni cul­
turali . hanno dimostrato che 
c*è un notevole fermento t ra 
le donne dell'Agrigentino. Ci 
dice Caterina Santamaria . 
responsabile provinciale fem­
minile del PCI che «la don­
na siciliana. la donna di A-
grigento vuole avere un suo 
preciso ruolo in una socie­
t à rinnovata, vuole parteci­
pare. dare il suo contributo 
di idee, vuole occupazione ». 

Rosa Pancamo. responsabi­
le provinciale delle ragazze 
comuniste, aggiunge: « Dal­
la scuoia, in particolar modo. 
ma anche da parte delle ra­
gazze diplomate e disoccupa­
te. dalle universitarie, viene 
pressante la richiesta di u-
nirsi per lottare, per creare 
un grande movimento uni­
tario di massa ». Caterina 
Santamaria ci ricorda poi la 
manifestazione di donne svol­
tasi recentemente nella zona 
terremotata (a organizzarla 
sono state le federazioni co­
muniste di Agrigento e Tra­
pani) e ha evidenziato la 
potenzialità di lotta delle 
« baraccate ». Le donne del 
Belice. partendo da richieste 
immediate e primarie (case, 

servizi igienici) hanno allar­
gato il loro orizzonte chie­
dendo lavoro per i loro uo­
mini e per loro stesse, chie­
dendo che la ricostruzione 
preveda tut t i quei servizi so­
ciali indispensabili per una 
crescita completa dei Comu­
ni della valle terremotata. 

Un'intensa att ività viene 
svolta dalla Commissione 
femminile del PCI di Agri­
gento e che ha coinvolto cen­
tinaia di donne della pro­
vincia. Dibattiti sul proble­
ma dell'aborto si sono svolti 
a Sambuca di Sicilia. Raf 
fadali. Licata, un attivo pro­
vinciale delle ragazze comu­
niste si è svolto ad Agrigen­
to il 15 gennaio scorso lun 
altro se ne svolgerà dome­
nica prossima), dibattiti sui 
problemi degli asili nido si 
sono svolti ad Agrigento. 
Porto Empedocle. Canicatti. 

Recentemente nel capoluo­
go si è svolto un incontro 
unitario promosso dall'UDI 
e dai partiti politici demo­
cratici presso la sede dei re­
pubblicani. Si è discusso am­
piamente sulla partecipazione 
della donna alla vita pub­
blica. sulle proposte concre­
te per l'occupazione. Si va 
adesso verso la costituzione 
della consulta provinciale 
femminile. 

Zeno Silea 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 16 

Preceduti dai gonfaloni di 
decine di amministrazioni 
comunali e da decine di mac­
chine agricole e trat tori , mi­
gliaia e migliaia di coltivatori 
provenienti dalla rigogliosa 
zona coltivata a vigna che 
comprende i Comuni di Ri-
bera. Calamonaci. Menfi, San­
ta Margherita Belice, Monte-
vago e Sambuca di Sicilia, 
hanno sfilato in corteo lungo 
le vie del centro di Sciacca 
(Agrigento) per reclamare la 
rapida definizione e approva­
zione della legge regionale 
per la vitivinicoltura. 

La grandiosa manifestazio­
ne è stata organizzata da un 
vasto cartello di organizzazio­
ni professionali, comprenden­
te l'Alleanza coltivatori sici­
liani, per la quale è interve­
nuto al concentramento il vi­
ce presidente Salvatore Ami­
co. la Federazione dei colti­
vatori diretti. l'Unione dei col­
tivatori italiani e tut te le can­
tine sociali operanti nella zo­
na e aderenti alle tre cen­
trali cooperative. 

Nel comprensorio operano 
ben quindici enopoli, alcuni 
dei quali costituiti anche in 
consorzi di secondo grado, 
che lavorano oltre un milione 
e mezzo di ettolitri di ottimo 
vino. La legge regionale — 
è questa la piattaforma della 
manifestazione di Sciacca — 
dovrebbe consentire il rin­
novo dei vecchi vigneti per 
garantire, oltre alla riduzione 
dei costi, la produzione di vi­
ni maegiormente ricniesti dai 
mercati di consumo. L'inter­
vento regionale per la nascita 
di impianti di secondo e ter­
zo grado, per porre in grado 
le cantine di giungere al pro­
dotto finito, tipicizzarlo e 
confezionarlo per inserire nel 
mercato mondiale, la deter­
minazione di un congegno di 
finanziamento ai consorzi che 
sottragga la Regione e le can­
tine allo sfruttamento delle 
banche. 

Con la manifestazione, i 
coltivatori agrigentini hanno 
anche reclamato una decisa 
azione del governo della re­
gione rivolta ad ottenere una 
profonda revisione delle nor­
me comunitarie, che consen­
tano al prodotto siciliano la 
libera circolazione nell'area 
CEE e la sua esportazione nei 
cosiddetti «paesi terzi». 

Nei prossimi giorni altre 
manifestazioni di vitivinico! 
tori si svolgeranno in altri 
centri del Trapanese, dello 
Agrigentino e del Palermita-
on e. nel caso tale poderosa 
pressione di massa non va­
lesse a rimuovere i gravi ri­
tardi del governo resiona'.e. le 
organizzaz:on: contadine e co­
operat i le hanno in program­
ma una grande manifestazio­
ne regionale, con concentra­
mento di massa a Palermo. 

Delegazioni di coltivatori e 
di allevatori provenienti dr. 
vari centri del Nisseno. si so­
no riunite ieri, domenica 11 
febbraio, a Caltanissetta in 
un convegno, organizzato dal­
l'Alleanza coltivatori siciliani 
in una sala cittadina, per re­
clamare l'approvazione delle 
ìezzì oreaniche sui comparti 
agricoli presentati all'ARS dai 
nostro gruppo, il pagamento 
delle integrazioni comunita­
rie per il granoduro e l'olio 
d'oliva, la rapida applicazio­
ne della legge recentemente 
nfinanziata dall'ARS per il 
pagamento dei «premi» per 
l'allevamento. 

CALABRIA - Costituiscono il 93 per cento dell'intera superficie regionale 

La montagna e la collina 
una ricchezza sperperata 
La politica dell'emarginazione e dell'abbandono ha provocato guasti enormi che oggi fanno sentire 
per intero il loro peso sull'economia della regione — Le proposte scaturite dal convegno di Cardeto 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA, 16. 

Una politica di sviluppo economico e sociale della Cala­
bria deve necessariamente passare attraverso una utilizza­
zione produttiva del territorio montano e collinare che 
costituisce ben il 93rT dell'intera superficie territoriale della 
regione: si impongono, quindi, scelte qualificanti, interventi 
razionali ed organici |KT la difesa del suolo, per la valorizza­
zione delle ricchezze boschive, 
per lo sfruttamento agricolo 
dei pianori, per la regimazio-
ne delle acque a fini elettro-
irrigui. La montagna e la col­
lina si spopolano, i fenomeni 
di erosione e gli smottamenti 
dei pendii sono, ormai, dive­
nuti imponenti, l'economia si 
è impoverita. Gli effetti disa­
strosi della politica di emargi­
nazione ed abbandono della 
montagna e della collina si 
riflettono gravemente nelle 
fasce costiere, nel caotico inur­
bamento della città capoluo­
go. nello squilibrio territoria­
le di intere zone. 

L'economia generale della 
Calabria — dove, perltro, so­
no entrate in crisi anche le 
colture agricole suecializzate 
— è allo stremo: di qui. la ri­
chiesta avanzata dal conve­
gno comunista sul «ruolo del­
le comunità montane per una 
politica di ripresa economica. 
produttiva e turistica dell'A­
spromonte ». di un serio im­
pegno di tu t te le forze politi­
che. sindacali, economiche e 
culturali per una riconsidera­
zione del problema della mon­
tagna e per generare quelle 
tendenze r innovat ic i necessa­
rie per assicurare un processo 
di sviluppo, di occupazione, di 
riequilibrio territoriale e de­
mografico. 

Dalla relazione introduttiva 
del compagno Domenico Sti­
raci. sindaco di Cardeto, dai 
numerosi interventi di diri­
genti politici, sindacali, tecni­
ci. sociologhi. dalle conclusio­
ni dell'on. Giorgio Bettiol so­
no venute valide indicazioni 
perché alla battaglia delle po­
polazioni montane per una po­
litica di difesa, di sviluppo e 
di assetto del territorio si af­
fianchino nuovi e qualificanti 
impegni professionali e cultu­
rali; perché si instauri un 
nuovo rapporto tra l'econo­
mia delle fasce pre ed aspro-
montane quella delle zone co­
stiere e della città capoluo­
go; per il coordinamento di 
tu t ta una serie di iniziative 
urgenti (in talune plaghe si 
è già al tracollo di intere a-
ree!) per avviare decisivi pro­
cessi di rinascita economica, 
di consolidamento del suolo. 
di valorizzazione delle risor­
se produttive. 

Ancora oggi le popolazioni 
montane e collinari sono sot­
topaste alle distruzioni allu­
vionali; allo smembramento 
forzato di intere comunità 
(ancora oggi, centinaia e cen­
tinaia di abitanti di Cardeto. 
Roccaforte, Roghudi sono si­
stemati in località molto di­
stanti dai loro interessi eco­
nomici ed affettivi): all'im­
poverimento delle risorse pro­
duttive: tutto ciò è un grave 
at to di accusa contro la po­
litica della DC. contro la di­
lapidazione delle ingenti som 
me della Legge Speciale in 
speculazioni ed interventi 
clientelari. 

Le proposte del convegno 
del PCI sulla montagna — 
oltre all'avvio di una seria po­
litica de! bosco per aumenta­
re la massa legnosa da utiliz­
zare nei mercati dell'edilizia 
e nell'industria cartaria — so­
no rivolte all'utilizzazione di 
larghissime aree pianeggianti 
o in lieve pendenza (stimabili 
nel solo comprensorio di S. 
Eufemia sino ai campi di Bo-
va in oltre 50 milioni di mq.) 
a fini zootecnici, di lavora­
zione in loco dei prodotti ca-
seari, di commercializzazione 
delle carni (bovine, ovine e 
suine) direttamente nei mer­
cati della città e dei centri 
costieri della provincia di 
Reggio Calabria. 

Per rendere possibile l'uti­
lizzazione di quei terreni a 
pascolo o all 'impianto di tutta 
una serie di produzioni orti­
cole è necessario assicurare 
una rete irrleuo-pot abile: esi­
stono già studi areurati in 
proposito che indicano la ne­
cessità di reperire in Cala­
bria un miliardo e 10 mihon. 
di me. di acqua all 'anno per 
soddisfare (unitamente ai 590 
milioni di me. in atto disponi 
bili) il bisogno di acqua nei 
settori agricoli, industriale po­
tabile in tut ta la regione ca­
labrese. 

Il massiccio centrale dell' 
Aspromonte può dare una 
quanti tà di acqua su: 30 40 
milioni di me. all 'anno; per 
avere la disponibilità di tale 
risorsa (più che sufficiente 
per irrigare i pianori indica­
ti) occorre una poi.tira d: co­
struzione d: invasi ^ul Men­
ta, sul Fluvienlan, ncrli a p ­
piani del S. Azata e ia realiz­
zazione di alcuni laghetti col 
Iman. 

L'emigrazione selvaggia dal­
le zone montane e collinari 
impone interventi :mmediat.: 
:! passa ?e;o dalla fase de?:! 
studi a quella delle progetta­
zioni spec.fiche e. quindi, do.-
le realizzazion.. E", porco, ne- j 
cessano che le popolazioni.. i | 
sindacati, le forze politichi- j 
democratiche sviluppine una i 
grande battaglia che. p i r ten i 
do dal problema de lo ^up.i- j 
z.one. dal!.', ricostruzione o 
da! trasferimento e consolida 
mento deg.i abitati colpiti dal 
le alluvioni, ponga al centro 
la richiesta dell'.rhme-diato in 
sediamento delle Comunità 
Montane por definire e rea.Iz­
za re una eff.cace po'.it.ra d. 
valorizzazione delle r .sorse 

della montagna e della collina. 
La regione calabrese ha 

già avuto — senza poteri: an­
cora spendere — 6 m.l.ard. e 
200 milioni di lire nel 197S; 
altri 6 miliardi saranno con­
cessi ne! 1976 dalla legge na­
zionale sulla montaena. Quo 
ste somme, però, saranno ef­
fettivamente disponibili solo 
?e le comunità, superate tut te 
le fasi di insediamento, di de­

finizione della sede e degli sta­
tuti, provvederanno alia ela­
borazione dei piani di inter­
vento. 

Di qui la necessità di supe­
rare incertezze e ritardi, di 
mettere le Comunità montane 
in grado di poter operare, di 
definire le linee di attività nei 
diversi comprensori per batte­
re l'ideologia illusoria dei 
« progetti speciali », per il 
passaggio di tutte le funzioni 
della Cassa per il Mezzogiorno 
alle Regioni. 

Far uscire la collina e la 
montagna dall'isolamento. 
dall 'abbandono. dall'accen-
tu.irsi della degradazione: as­
sicurare stabilità e condizioni 
civili di vita e di lavoro alle 
popolazioni montane; finaliz­
zare gli interventi a scopi pro­
duttivi significa aprire un rap­
porto diverso tra la città di 
Reggio ed il suo entroterra, 
interessare le forze commer­
ciali, artigianali, imprendito­
riali e professionali ad un più 
generale processo di sviluppo 
economico e sociale. 

Con il recupero dell'econo­
mia montana e collinare può 
avviarsi un benefico processo 
di rivitalizzazione di tutte le 
risorse umane e materiali che 
assicureranno un ruolo nuovo 
e produttivo alla stessa città 
di Reggio Calabria. 

Enzo Lacaria 

Venerdì a Cosenza 

Problemi del suolo : 
un convegno 

dell'università 
Vi parteciperà il compagno Ahdon Alinovi - Pre­
viste relazioni di numerosi e qualificati docenti 

COSENZA. 16 
I dipartimenti di econo­

mia e difesa del suolo del­
l'Università della Calabria 
e il CESPE hanno organiz­
zato per venerdi 20 feb­
braio un seminario sul te­
ma: «Una politica di in­
tervento per la collina e la 
montagna ». I lavori si 

svolgeranno nell'Aula Gial­
la del Polifunzionale di 
Arcavaeato. e saranno co­
sì articolati: ore 9 aper­
tura dei lavori; ore 9,1"> 
relazioni di Vincenzo Co­
sentino e Roberto Fanfa-
ni. docenti del dipartimen­
to di economia dell'Univer­
sità della Calabria, e di 
Marcello Gorgoni del Cen­
tro di specializzazione e 
ricerca economico agrarie 
per il Mezzogiorno di Por­
tici sul tema: «Problemi e 
prospettive di sviluppo per 
la collina e la montagna 
in Calabria ». Ore 10 rela­
zioni di Vincenzo Maro-
ne, direttore del diparti­
mento di difesa del'suolo 
dell'Università della Cala­

bria: «Il ruolo del dipar­
timento di difesa del suo­
lo dell'Università della Ca­
labria ». Ore 10.45 relazio­
ne di Giovanni Lamanna, 
deputato al Parlamento, 
sul tema: «Il ruolo delle 
comunità montane per lo 
sviluppo della Calabria ». 
Ore 11.30 relazione di Ca­
millo Daneo. docente del 
dipartimento di storia del­
l'università della Calabria 
sul tema: « Î e condizioni 
socio-economiche per la 
utilizzazione della monta­
gna calabrese ». Ore 12.15 
relazione di Franco Archi­
bugi. docente del diparti­
mento di pianificazione 
territoriale dell'università 
della Calabria, sul tema: 
« Le aree collinari e mon­
tane nel quadro della pia­
nificazione territoriale ». 

I lavori, dopo una breve 
sospensione, riprenderan­
no alle 15 e fino alle 18 si 
svolgerà il dibattito Alle 
18 vi saranno le conclu­
sioni di Abdon Alinovi, 
della Direzione nazionale 
del PCI. 

Vivace dibattito e larghe convergenze unitarie 

I giornalisti sardi difronte 
ai problemi della rinascita 

Eletti i nuovi organismi dirigenti — Il ruolo dell'informazione 
L'intervento del compagno Macciotta, segretario della Cgil-Cisl-Uil 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 16. 

L'assemblea dei giornalisti 
sardi — al termine di un 
dibatti to unitario avvenuto 
all 'Auditorium della Regione 
— ha proceduto al rinnovo 
delle cariche sindacali, eleg­
gendo il nuovo direttivo che 
resterà in carica per il bien­
nio 1976-77. Sono risulta­
ti eletti : presidente Sergio 
Calvi: vice-presidente profes­
sionista Gaetano Ribichesu; 
vice- presidente pubblicista 
Francesco Pi ras ; consiglieri 
professionisti: Antonello Ma-
deddu. Antonio Ghiani. Ro­
mano Cannas . Francesco Bi-
rocchi. Emilio Carta. Tonino 
Meloni; consiglieri pubblici­
st i : Aldo Grisaglia. Giorgio 
Arni. Gianfranco Lecis. Sono 

I stati eletti probiviri: Arturo 
! Clavout. Ignazio De Magi-

stris. Nanni Piredda per i pro­
fessionisti. Virgilio Lai ed 
Ezio Pirastu per i pubblicisti. 
Revisori dei conti sono stati 
infine eletti: Raimondo An-
gioni. Giulio Lippi e Antonio 
Busia. 

A questi risultati si è per­
venuti dopo un dibattito non 
limitato alla sola assemblea 
di ieri, ma già iniziato in oc­
casione dell'assemblea per il 
rinnovo dell'ordine dei gior­
nalisti. Forse per la prima 
volta nella storia della Asso­
ciazione Stampa Sarda l'ele­
zione del romitato direttivo 
è riuscita, almeno parzialmen­

te, a superare la logica delle 
testate ed ha consentito di 
sviluppare una importante di­
scussione sui temi di fondo 
della riforma dell'informazio­
ne dell'isola. Un ruolo impor­
tante, in questa discussione. 
hanno avuto le proposte dei 
giornalisti comunisti e socia­
listi. dirette a sollecitare la 
categoria ad affrontare alcu­
ni dei problemi che sono oggi 
urgenti non solo per il set­
tore della stampa, ma per tut­
to il mondo del lavoro. 

L'attuazione del nuovo pia­
no di rinascita, ed i proble­
mi collegati dei comprensori 
e della partecipazione delle 
forze sociali — come ha sot­
tolineato il segretario renio-
naie della federazione CGIL 
CISL UIL compagno Giorgio 
Macciotta — richiedono un 
ruolo diverso di organizzare 
e gestire l'informazione. In 
questo senso i problemi dei 
giornalisti acquistano un in­
teresse più generale, e devo 
no coinvolgere le forze poli­
tiche e sociali. 

Sono intervenuti nella di­
scussione — iniziata dalla re­
lazione introduttiva del pre­
sidente Sergio Calvi — il com­
pagno Aldo Brizaglia. Gaeta­
no Ribichesu. Gianni Massa 
(Agenzia Italia >. Antonello 
Madeddu (L'Unione Sarda) . 
Alberto Pinna (Tuttoquotidia-
no>. Giovanni Sanjust (RAI-
TV). Alberto Testa (L'Unio­
ne Sarda) , ed altri ancora. 

Nel corso del dibattito so­

no emerse con chiarezza le 
direttrici intorno a cui si de­
ve sviluppare il lavoro del 
nuovo direttivo. Tra i primi 
obiettivi che è indispensabile 
porsi è quello di un interven­
to della Regione nel settore 
dell'informazione in Sarde­
gna. e ciò implica affrontare 
queste questioni fondamenta­
li: 1) salvaguardia dello svi­
luppo delle piccole testate 
nel quadro di una più estesa 
articolazione del movimento 
autonomistico: 2) centri pub­
blici di stampa anche in re­
lazione alla nuova realtà de­
mocratica della programma­
zione (comprensori, comitati 
di quartiere, distretti scola­
stici, consigli di fabbrica 
ecc.); 3) Banca dei dati re­
gionali e problemi collegati 
agli uffici stampa pubblici: 
4» riforma in senso regiona­
listico della RAI-TV-

Per quanto riguarda l'in­
formazione radioteletrasmes-
sa si t ra t ta di affrontare sia 
il potenziamento della strut­
tura regionale della RAI-TV 
(centro di produzione locale. 
aumento delle fasce di tra­
smissione. telegiornale regio­
nale, controllo pubblico regio­
nale sui programmi, sulle as­
sunzioni. sugli organici e su­
gli inquadramenti) , sia il 
coordinamento delle radiote­
levisioni « libere » per evitare 
il determinarsi di un possibi­
le. anzi probabile, regime di 
oligopolio. 

PUGLIA - Regione e comune di fronte alla vertenza STANIC 

Tra ipocrisia e inettitudine 
L'ultimo incontro svoltosi 

ella Regione Puglia tra il 
presidente della giunta regio­
nale Rotolo, il sindaco di Ba­
ri Vernola ed i rappresen­
tanti delle organizzazioni sin­
dacali con il consiglio di fab 
buca, della raffineria Stame 
minacciata di degnalificazione 
a lucilo di deposito, impo­
ne gualche riflessione sul mo­
do come alcuni esponenti de 
intendono interessarsi di un 
problema di vtalc impor­
tanza rome quello della sal­
vezza del j-oìto di lavoro non 
solo dei 200 dipendenti della 
rifrircria ma dei circa 800 
addetti elle impreca che ope­
rane nella raffinerìa. Il discn--
so pero vale per tutte le ci­
fre fabbriche m crisi. 

Da una parte c'è il prc:-
dente deì'a G:w:ta regionale 
c\e, i-i»• •*-7ir a' indaco di 
Rar\ T,ferace sugli mron'ri 
ar-.itj con q\ato o quell'altro 
vm*sivio dirigente dell'Aa-o 
de1'.-: S'.anìc o addirittura del­
l'Eni (a cominciare dal pre-
s'icnte Setta che dicono <-
?;o;i dicono, asì'.curano e non 
ast'cumno ma che comunque 
asseriscono di stare tranquil­
li: dall'altro ti sono i rappr"-
tentanti sindacali (che anco­
ra non riP--roT7o a parlirc 
con questi mas-imi dirigenti) 
i quali denunziano che le im­
prese appaltatrici già vanno 
va, che il gregmo assegnato 
alla raffineria sta per finire 
e che. m definitila, il dise­
gno padronale di dequalifica­
re gli impianti sta andando 

avanti. 
Siamo cioè, da parte del 

presidente della giunta regio­
nale e del sindaco di Bari, a 
lucilo dei contatti personali 
ottenuti molto probabilmen­
te per l'intermediazione di 
qualche ministro de. Siamo 
cioè di fronte al tradizioni-
le tipo di «interessamento*. 
se non a qualcosa di più 
vecchio, come quando si fa 
scrivere al quotidiano locale 
che è giunta una petroliera 
alla raffineria Stante per chis­
sà quale intervento dill'alto 
quando invece si trattava di 
un semplice dirottamento con­
seguente aVa rottura dell'o­
leodotto che va dal porto di 
Taranto aVe raffinerie taran­
tine. Ma lasciamo stare que­
ste meschinità. 

Il pToblem.i è un altro — 
i sindacati l'hanno posto con 
forza — e riguarda il ruolo 
che intende assumere la giun­
ta reqionnle non solo su un 
problema specifico quale quel­
lo della Stanic ma su tutti 
i problemi che riauardano 'o 
sviluppo dell'intera regione 
Xon si tratta, per essere p'*ì 
precisi, di fare dn infermi-
diari tra le oraanizzazioni sin­
dacali che difendono il loro 
posto di lavoro e gli azionisti 
della raffineria o delle altre 
fabbriche in rri'i che hanno 

altri pronetti. Si tratta — in un 
momento in cut è m discus­
sione un piano energetico 
nazionale e vi sono impenni 
nd operar^ nel senso della 
riconversione produttiva del­

le aziende per il raggiungi­
mento di obicttivi sia di sai-
taguardia dei livelli occupa­
zionali sia di validità econo­
mica — di far entrare la 
Regione con tutto il suo pe­
so nel contesto di questo di­
scorso per verificare la vo­
lontà politica, sempre riaf­
fermata, di operare priorist'-
camente per lo sviluppo eco­
nomico del Mezzogiorno. Per 
entrare da protagonisti in 
questo contesto occorre però 
che la giunta regionale ab­
bia idee precise sulle linee 
di sviluppo della Puglia in 
modo da poter avanzare ri­
chieste precise anche in ma­
teria di riconversione, fi sin­

dacati hanno detto che non di­
fendono la raffineria così co­
m'è/. 

Questo pero la giunta regio­
nale di centro sinistra fperchè 
tale ancora è nonostante le 
decisioni del congresso regio­
nale del PS! di superare que­
sta formula morta da tempo) 
non può farlo perchè non *f 
è mai posto il problema di co­
sa deve essere questa regione. 
su che linee deve marciare lo 
sviluppo industriale e quello 
agricolo. 

Una giunta che non può far 
altro che intervenire alla vec­
chia maniera, e alla vecchia 
maniera prenierc in giro gli 
operai. E per di più si arrab­
biano quando i sindacati con­
testano questo loro modo di 
interessarsi. 

Italo Palascfane 


